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LaCommissioneperidiritti
e i doveri relativi a Inter-
netistituitadallaPresiden-

tedella Camera, LauraBoldrini,
ha approvato una bozza di Di-
chiarazione, che si può leggere
online (http://www.camera.
it/leg17/1179), e sarà aperta alla
consultazionepubblicadal27ot-
tobre. Una Carta importante
per il futuro della rete, con due
punti qualificanti, e due profili
migliorabili.

Èanzituttoqualificantelascel-
ta delle priorità. La Presidente
hachiamato alla redazione della
Carta esperti della rete diversi
per sensibilità e per estrazione,
dai tecnici ai giuristi, dai profes-
sori ai politici rappresentanti
deigruppipresentiaMontecito-
rio. Questa mescolanza di pro-
fessionalità ha consentito di as-
sumere come punto di partenza
deldiscorsoregolatoriolatecni-
ca, arrivando però a una precisa
sceltapoliticatraibeniinconflit-
to. Riconoscere una priorità ai
diritti fondamentali sui valori
economici, o viceversa? È pre-
valsa la prima filosofia, che pro-
muove la rete da occasione per
consolidare leposizionidei sog-
getti già forti o dominanti a op-
portunità di inclusione politico-
sociale (preambolo e articolo
14)perla"persona"diversamen-
te fortunata.

Essenzialeèanchel’intentodi
condurre Internet nell’area del-
la regulation, da intendersi
nell’accezioneanglosassonedel-
le varie forme di regolazione, da
quella imperativa a quella auto-
dettatadaglistessiattoridelmer-
cato. È un approccio equilibrato
ed efficace. L’articolo 14 chiari-
sce quale dovrà essere il corret-
torapportotralenormeimpera-
tive,preferibilmenteinternazio-
nali, chiamate a fornire una cor-
nice più o meno stringente, e gli
apporti normativi provenienti
dalbasso.

Questi due punti pregevoli
vedono, però, attenuare il loro
potenziale rivoluzionario pro-
futuro da due disposizioni: gli
articoli 1e 11.

Laprimadisposizioneèlanor-
ma madre delle libertà in rete
perché detta le garanzie che do-
vranno accompagnare i diritti
nominativamente previsti nelle
disposizionisuccessive.Latute-
la accordata è più leggera di
quantoavrebbe potuto edovuto
essere, perché prevede che il le-
gislatore,presumibilmentequel-
losovranazionale,nelconfronta-
reundirittoconunaltrosidovrà
ispirare ai principi fondativi del

costituzionalismo, quali: la dife-
sadelladignità,dell’uguaglianza
e di altri valori forti. Un princi-
pioapparentementeinoppugna-
bile. Ma omettendo di richiama-
re i principi di necessità e pro-
porzionalitàgiàampiamenteac-
quisitianchenell’esperienzaeu-
ropea si concedono maggiori
spazialladiscrezionalitàdellegi-
slatore.Siaprecosì laviaaunbi-
lanciamento tra situazioni sog-
gettive tutte protette - ad esem-
pio, libertà di manifestazione
del pensiero e privacy - in cui
una venga incisa oltre lo stretto
indispensabile, senza vantaggio
per l’altra. Concorre alla debo-
lezzadello schema normativo la
mancanza di garanzia che l’atto
applicativo dei limiti sia conte-
nuto in una pronuncia motivata
dell’autorità giudiziaria, secon-
doilmodelloprevistoingenera-
le nella Costituzione. Se ne po-
trebbe trarre che diritti e libertà
in rete siano di per sé depoten-
ziati. Cosa che la Commissione
certononintendeva affermare.

Il secondo punto critico ri-
guardal’articolo11.Quiconmol-
ta lungimiranza si afferma che
anche i gestori delle piattafor-
medovrannoosservareilprinci-
pio della net neutrality, cioè ri-
conoscereparità di trattamento
atuttigliutentieoperatoridella
rete.Maquestoprincipioèstato
indebolito quando lo si è confu-
soconl’osservanza dellenorme
antitrust. Ad esempio, è come
se si fosse detto che il gestore di
Facebook debba consentire a
tuttigliutentidipotertrasporta-
reipropridatisualtrapiattafor-
ma per garantire la concorren-
za. Ma si potrebbe allora inten-
dere che il rifiuto di trasporto
nonlesivodellacompetizioneri-
manga ammesso. E se nessuna
piattaforma consentisse il tra-
sporto? Se tutte diventassero
chiuse? Nessun rimprovero si
potrebbe muovere loro perché
nonsarebberocolpevolidicom-
portamento anticompetitivo.
Ma i cittadini-utenti sarebbero
tutti meno liberi. Sarebbe stato
opportuno mantenere distinta
lanetneutralitydallalexmerca-
toria, in modo da coprire anche
comportamenti illecitinon pas-
sibilidi sanzioniantitrust.

Ciauguriamochequestecriti-
citàdellaCartasianorivistease-
guitodellaconsultazionepubbli-
ca,ulterioremomentodipregio.
La Carta potrebbe così meglio
entrare a pieno titolo nel conte-
stoeuropeo,chedatempovanel-
ladirezionequi indicata.
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NESSUN RIFIUTOGLI EFFETTI

Inegoziatisichiudonoconla
firmadapartedei
plenipotenziari.
Nelprocedimentonormalela
firmanoncomportaalcun
vincolopergliStati
Laratificacostituiscela
manifestazionedivolontàcon
cuiloStatosiimpegna.
Lacompetenzaaratificareè
disciplinatadaognisingolo
Statoconproprienorme
costituzionali.

Ildisegnodileggeprevedeche
iterminidiaccertamentonon
sonosoggettiaraddoppioe
chelasanzioneminimaèdel
3%anchepericapitalinon
dichiaratidetenutiinpaesia
fiscalitàprivilegiatainseriti
nellaBlacklistseloStato
esteroincuisonodetenutii
capitalistipulaconl’Italia
entro60giorniunaccordoche
consentauneffettivoscambio
diinformazioni

L’articolo26delModelloOCSE
sulloscambiodiinformazioni
prevedecheinnessuncasolo
Statocontraentepuò
respingerelarichiestadi
informazioniperchéle
medesimesonoposseduteda
bancheodaltreistituzioni
finanziarieovverodasoggetti
oentifiduciari,determinando
difattol’inopponibilitàdel
segretobancario,finanziarioo
fiduciario

di Giovanna De Minico

Perarrivarealladefinizionedi
unaccordointernazionaletra
Statibisognaseguireilseguente
iter:negoziazione,firma,
ratifica,scambiodelleratifiche.
Ilprocedimentonormaledi
formazionedell’accordosiapre
coninegoziaticondottidai
plenipotenziari,iquali,disolito
sonoorganidelPotere
esecutivo.Direcente,siamplia
lospaziodelprincipiodi
maggioranza

Web,diritti-doveri
Boldrinidà il via
alconfrontoonline

CONTENZIOSO

Limitato il reato
diomesseritenute
u in Norme e tributi

Autoriciclaggio. L’offensiva delle Camere penali

INTERVISTA GiancarloKessler AmbasciatoresvizzeroinItalia

L’ESPERTO RISPONDE

Corsideiprofessionisti
deducibili soloal50%
u in allegato

FISCO

Beni inusoaisoci
invioentro fineottobre
u in Norme e tributi

«La nostra affidabilità
non è compromessa:
si basa su affidabilità
e stabilità politica»

30ottobre
Termineper la comunicazione

dei beni ai soci e dei finanziamenti

di Alessandro Galimberti

Ambasciatore Giancarlo
Kessler, la vicenda del
rientro dei capitali ita-

liani e'è costellatada ripetute
incomprensionietensionitra
Svizzera e Italia, come dimo-
stra anche il cammino sinco-
patodeibilaterali.Eorache il
Parlamento sembra davvero
decisoamettereunpuntofer-
mo, che succederà? Il rientro
di qualche decina di miliardi
cambierà i rapporti tra i due
Paesi?

Guardi, io non vedo rancori,
certo non da parte svizzera. Il
percorso di trasparenza della
piazza finanziaria è iniziato da
tempo,ilmioPaesegiàinpassa-
to aveva promosso gli accordi

Rubik con i confinanti, e ora ha
presoladirezione chelacomu-
nità internazionale sta seguen-
doancoraoggi,ovveroloscam-
bioautomaticod’informazioni.
Quindi nessun rancore per

lasceltaunilateraleitalianadi
unaleggesullariemersione?

Non vedo rancori, certo no.
Altro forse sarebbe se l’Italia
avessedecisounrimpatrio"co-
atto" dei suoi contribuenti o
avessenegatounaparitàditrat-
tamento,manonècosì.Lafutu-
ra legge, a quello che vediamo
oggi, impone solo una regola-
rizzazionefiscale.
Ladifferenza?
Sta nel fatto che l’investito-

re una volta regolarizzatosi
con il fisco, come esigono le
regole internazionali e come

vuoleanchelaSvizzera,potrà
sceglieredovecollocareipro-
pririsparmieinvestimenti. In
questo contesto la qualità dei
serviziedeiprodottifinanzia-
ri svizzeri continua a offrire
grandigaranzie.
Quindi non teme di perde-

reasset?
No perché entrano in gioco

altri fattori, dai servizi all’abili-
tà della banca, dall’innovazio-
nela innovativitàdeiprodottie
dallastabilitàeconomicaepoli-
tica della Svizzera. La prova è
già nel fatto che la perdita del
segreto bancario non ha deter-
minato la perdita diappeal del-
lapiazzasvizzera, anzi.
Però tra poco entrerà in vi-

goreancheloscambioautoma-
ticodi informazioni fiscali.

Dal 2018 sarà effettivo, nel
2015ilnostrogovernoproporrà
alparlamentolabaselegaleper
l adozione di questa misura. E
sarà il completamento degli
sforzi per allinearsi agli stan-
dard internazionali, dopo lo
stopalle azioni al portatore per
le società anonime e il comple-
tamento della politica degli ac-
cordibilaterali.
Appunto, i bilaterali con

l'Italiaachepuntosono?
Direi a buon punto. Da me-

si i tavoli tecnici stanno lavo-
randoper arrivareauna solu-
zione condivisa. E ora il testo
della nuova legge italiana
può senz'altro accelerare il
negoziato.
All'Italiacosachiedete?
Principalmente l’uscitadalla

black list, un aggiornamento e
dei miglioramenti concernenti
l’accordosuifrontaliericheora-
maihapiùdi40anniel’accesso
reciproco al mercato finanzia-
riocrossborder
Incambio?
Sul tavolo c’è, come noto, il

pacchetto sul negoziato fiscale
e la questione dei 60 mila fron-
talieri, un accordo questo che
dopo 40 anni deve essere co-
munque aggiornato.con delle
misure incisive sull’assistenza
inmateriadi evasionefiscale.
Sulla questione frontalie-
ri serpeggia daanni una cer-
ta tensione tra il Ticino e
l'Italia.

L’evoluzione degli scambi
commerciali dimostra che non
c’èstatamaiimpassenellerela-
zioni.Peròèchiarocheilgover-
no federale deve tener conto
delle istanze che provengono
dalsud delpaese.
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Mercoledì22ottobrenuovo
appuntamentoconilFocus
settimanaledelSole24Ore.
Sottoesamegliaccertamenti
subeni,redditieoperazioni
oltrefrontieracheriguardano
sialepersonefisichesiale
società.L’attenzionesarà
puntatasullestrategie
dell’amministrazione
finanziaria,sull’offensiva
internazionalecontro
l’evasioneesullepossibilitàdi
difesadelcontribuente,
propriomentrestamaturando
l’ultimachancediunaccordo
bonarioconlavoluntary
disclosure.IlFocussarà
disponibileinversione
cartaceaperchiacquistaIl
Sole24Oreinedicolae
digitaleperchiha
l’abbonamento.

Attenuanteancheper il reatopresupposto

Valerio Vallefuoco
Il disegno di legge appena

approvatoallaCamerasulrien-
tro dei capitali prevede una
equiparazione dal punto di vi-
sta sanzionatorio e relativa-
mente ai termini di accerta-
mento dei paesi white list ai
black list a determinate condi-
zioni. Secondo l’articolo 12 del
decreto legge n. 78 del 2009
convertito con legge 102/2009
sul contrasto ai paradisi fiscali
che aveva disposto l’istituzio-
ne dell’Unità Centrale per il
Contrastoall’evasioneinterna-
zionale(Ucifi):gli investimen-
tieleattivitàdinaturafinanzia-
ria detenute negli Stati o terri-
toria regime fiscale privilegia-
toaisoli fini fiscalisipresumo-
no costituite, salva la prova
contraria,medianteredditisot-
tratti a tassazione, in tale caso,
sia i termini di accertamento
che le sanzioni sono raddop-
piaterispettoaquelli ordinari.

Secondo la nuova versione
appena licenziata dalla Came-
ra ai soli fini della procedura
di collaborazione volontaria
taliaggraviper ilcontribuente
possono essere eliminati pur-
chévenganorispettatetutte le
seguenti condizioni: il contri-
buente alleghi alla richiesta di
voluntary disclosure una sua
autorizzazioneall’intermedia-
rio estero presso cui le attività
sono detenute per la trasmis-
sione all’amministrazione fi-
nanziaria italianadeidati con-
cernentileattivitàoggettodel-
lavoluntarydisclosure; ilcon-
tribuente permetta all’ammi-
nistrazione finanziaria italia-

na di continuare a "tracciare"
leattivitàoggettodivoluntary
disclosure qualora le stesse
venganosuccessivamentetra-
sferite presso un intermedia-
rioesterolocalizzatoinunPae-
sediversoda unPaese Seeche
consenta un effettivoscambio
d’informazioni con l’Italia;
cheilPaeseincuisonodetenu-
te le attività oggetto di volun-
tary disclosure stipuli, entro
60giornidall’entrata invigore
della legge, accordi con l’Italia
che consentano un effettivo
scambio di informazioni an-

checonriguardoaelementiri-
conducibili al periodo inter-
corrente tra la data di stipula e
la data di entrata in vigore
dell’accordo. In particolare su
quest’ultimo aspetto bisogna
evidenziarequindicheitermi-
ni di accertamento non saran-
no più soggetti al raddoppio
previstoper leggeechelasan-
zione minima sarà del 3% an-
cheper icapitalinondichiara-
ti detenuti in paesi a fiscalità
privilegiata inseriti nella
Black list se lo Stato estero in
cui sono detenuti i capitali sti-
puli con l’Italia entro 60 gg un
accordo internazionale che
consenta un effettivoscambio

diinformazioniaisensidell’ar-
ticolo26del modelloOcse.

L’articolo 26 del Modello
Ocsesulloscambiodiinforma-
zioni nelle sue ultime stesure
contiene una previsione che
determina di fatto l’inopponi-
bilità del segreto bancario , fi-
nanziario o fiduciario. Infatti
tale articolo prevede che in
nessuncasoloStatocontraen-
te può respingere la richiesta
di informazioni perché le me-
desimesonopossedutedaban-
che od altre istituzioni finan-
ziarieovverodasoggettioenti
fiduciari.

Considerata la formulazio-
ne della norma che prevede la
stipula di accordi che consen-
tano un "effettivo" scambio di
informazioni sarà necessario
un tempestivo sforzo delle di-
plomaziedegli Stati (in primis
la Svizzera) che vogliano frui-
re di un regime più favorevole
rispetto a quello attuale previ-
sto per i paesi Black list. In al-
cuni casi la prassi internazio-
nalehavisto l’utilizzo daparte
dei singoli Stati stipulanti di
protocollidimodificadellevi-
genticonvenzionioaccordibi-
lateralichesi limitavanoadin-
serireicontenutidicuiall’arti-
colo26del modelloOcse,pro-
prioperaccelerare ilprocesso
di stipula. Ultimamente risul-
ta che in tale situazione più fa-
vorevole prevista dal disegno
dileggeappenaapprovatodal-
la Camera ricadano già San
Marino, Il Lussemburgo ed
Hong Kong che è già in via
avanzatadi ratifica.
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Lotta al nero. Con il disegno di legge sulla voluntary disclosure disciplinati i benefici per effetto di accordi bilaterali

L’intesaevitadoppiesanzioni
60giorni di tempoperunpatto chepreveda lo scambiodi informazioni

DOMANI
SULLEPAGINE
DELSOLE24ORE

Giovanni Negri
MILANO

Laversionedelnuovorea-
to di autoriciclaggio inserita
dopo un percorso assai tor-
mentato nella disciplina della
voluntarydisclosureapprova-
ta dalla Camera, lascia l’amaro
in bocca ai penalisti. E questo
malgrado, sottoliena una nota
dell’Unione delle camere pe-
nali, costituisca il «frutto an-
chedellapositivainterlocuzio-
nedell’Unioneconrappresen-
tantidelGovernoedinpartico-
lare col viceministro Costa e
parlamentari».

La norma «rimane certo
estranea alla logica di un dirit-

to penale liberal democratico,
ma il voto di giovedì – spiega-
no i penalisti – porta almeno
unaspetto positivorispetto al-
la precedente formulazione,
conlaquale,comeavevamode-
nunciatocon fortepreoccupa-
zione, si sarebbe punita qua-
lunque condotta di fruizione
del frutto del reato presuppo-

sto. Così congeniata, la norma
sarebbe venuta meno al pro-
prio scopo dichiarato di evita-
re l’introduzione di capitali di
provenienza illecita nell’eco-
nomiadelPaeseedavrebbeto-
talmente travolto un principio
cardine del diritto penale per
cui non si può essere puniti
due volte per lo stesso fatto.
Anche il ladruncolo che aves-
se trasferito il profitto di qual-
che centinaio di euro del pro-
prio furto, sarebbe incorso –
prosegue la nota – nel reato di
autoriciclaggio, con la conse-
guenza, tra l’altro, di un rapido
edinsensatoaumentodellapo-
polazionecarceraria coni per-

versieffetti disovraffollamen-
togiásanzionatidallaCorteeu-
ropea dei diritti dell’uomo».

Lanuovaformulazione,met-
tono ora in evidenza i penali-
sti, punisce ora solo chi impie-
ga, sostituisce, trasferisce, in
attività economiche, finanzia-
rie,imprenditorialiospeculati-
veildenaroibeniolealtreutili-
tà provenienti da reato, in mo-
dodaostacolareconcretamen-
te l’identificazione della loro
provenienzadelittuosa.«Fran-
camente, e incomprensibil-
mente–polemizzanoleCame-
re penali –, la posizione forte-
mente critica dell’Anm pare
nascondere l’unica finalitá di

avvallareunanormaadamplis-
simo spettro applicativo, stru-
mento per consentire l’avvio
di indagini su base fortemente
discrezionale(magariconl’au-
silio delle intercettazioni, co-
mesarebbe stato possibile pri-
ma della riduzione della pena
edittale massima prevista nel
secondo comma da sei a quat-
tro anni)».

Eancora, ipenalisti rilevano
che«resta l’amaraconstatazio-
ne che una figura di reato con-
trabbandata all’opinione pub-
blica come uno strumento per
contrastare l’infiltrazione dei
capitali della criminalità orga-
nizzata nel sistema economi-
co/imprenditoriale "sano", ha
esteso il proprio ambito di ap-
plicazionefinoaricomprende-
re, quale reato presupposto,

qualunquedelittononcolposo
e dunque, anche fatti di mode-
stissima rilevanza penale san-
zionati dall’ordinamento con
pene estremamente lievi».

Infine, le Camere penali ri-
cordano che c’è un’altra ano-
malia da eliminare dal testo
della norma: bisognerebbe in-
fatti che la superattenuante
contemplata ora solo per l’au-
toriciclaggioafavoredichicol-
labora consentendo il recupe-
ro del profitto illecito, fosse
estesaanchealreatopresuppo-
sto.«Diversamentenonsolosi
consumerà un’inammissibile
violazione del principio nemo
tenetursedetegere,masimine-
rà alla radice la stessa efficacia
dellanormasulpianodelrecu-
pero dei profitti illeciti».
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Conciliante. Giancarlo Kessler

«Nessunrancore sullevostre scelte»

ICONTROLLI FISCALI
GUARDANOOLTRE
ICONFINI NAZIONALI

I VANTAGGI
Il contribuente
potrà vedere scongiurati
anche i rischi di termini
diaccertamento
moltopiù estesi

LA PROPOSTA
Losconto dipena previsto
per il nuovodelitto
andrebbe esteso
a chicollabora al recupero
delprofitto illecito
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